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Oggetto: normativa e prassi sul diritto alle ferie.

Gentile Mario Rossi in relazione alla vigente normativa in materia di ferie Le ricordiamo quanto segue:

· entro il 30 giugno di ciascun anno lo scrivente datore di lavoro le concederà l’effettiva fruizione dei periodi di ferie maturati e non ancora goduti relativi ai 18 mesi precedenti;

· in ogni caso il 16 agosto di ciascun anno scade il termine per pagare i contributi sulle ferie godute relative allo stesso periodo;

· fermo restando quanto previsto dall’articolo 2109 del codice civile Lei ha diritto ad un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro settimane. Tale periodo, salvo quanto previsto dal CCNL “«ccnl»” va goduto per almeno due settimane, consecutive in caso di Sua richiesta, nel corso dell’anno di maturazione e, per le restanti due settimane, nei 18 mesi successivi al termine dell’anno di maturazione. Il predetto minimo di quattro settimane non può essere sostituito dalla relativa indennità per “ferie non godute” salvo il caso di risoluzione del rapporto di lavoro;

· la maturazione delle ferie è collegata all’effettiva prestazione di lavoro. Esse maturano durante un periodo di dodici mesi stabilito dalla legge in presenza della prestazione o di un’assenza equiparata al servizio effettivo. Le ferie maturano anche durante il periodo di prova;

· le modalità di conteggio dei mesi e delle frazioni di mese lavorate vengono stabilite dal CCNL «ccnl»;

· generalmente ogni mese di servizio dà diritto ad un dodicesimo del periodo annuale di ferie spettanti e le frazioni di mese di almeno 15 giorni valgono come mese intero;

· qualora non sia possibile rispettare il periodo minimo di due settimane di ferie o il diverso periodo previsto dal CCNL nell’anno di maturazione per cause a Lei imputabili lo scrivente datore di lavoro non potrà essere ritenuto responsabile;

· iI periodi di fruizione delle ferie e le modalità di godimento saranno stabilite dal datore di lavoro scrivente al quale spetta l’esatta determinazione del periodo feriale. A Lei compete la mera facoltà di indicare il periodo entro il quale intende fruire del riposto annuale. Ad ogni modo Lei non può assentarsi, contro l’espresso diniego del datore di lavoro scrivente, in un periodo scelto arbitrariamente, che non coincida con quello fissato;

· è facoltà dello scrivente modificare anche successivamente il periodo di godimento delle ferie, inizialmente stabilito, nel caso in cui siano da riconsiderare le esigenze datoriali, previa comunicazione preventiva da comunicare attraverso qualsiasi mezzo;

· in caso di insorgenza dello stato di malattia durante le ferie Lei dovrà, per modificare la natura della sua assenza, osservare tutti gli adempimenti previsti dalla prassi amministrativa (comunicazione al datore scrivente, produzione della certificazione ecc..);

· i giorni festivi previsti dalla legge o dalle consuetudini non possono essere computati nella durata minima delle ferie;

· la legge vieta la sovrapposizione del periodo di godimento delle ferie con il periodo di prova e con il periodo di preavviso di licenziamento o dimissioni.

Il lavoratore Rossi Mario dichiara di aver letto e compreso il contenuto del presente documento prima della sua sottoscrizione.
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